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6 DORDONI: incolpevole 
sul gol subì to da due 

passi, è sicuro nelle altre 
situazioni. 

5,5 MARCHI: nel primo 
tempo soffre 

parecchio Sow, quando deve 
dar manforte alle azioni 
offensive è meno propositivo 
che in altre occasioni. 

6,5 BARA: quando 
spinge, ma lo fa 

poche volte, crea occasioni 
importanti per la sua squadra. 
Il salvataggio al 95’ su Diouf 
Philippe vale la partita. 

6 CARINI: inizia bene, poi 
insieme al compagno di 

reparto si perde Diouf 
Philippe sul gol del vantaggio 
ospite. 

6 BONOMI: primo tempo 
di sofferenza, con qual-

che pallone perso di troppo 
rispetto al suo standard; un 
po’ meglio nella ripresa. 

6,5 COMPAORE: sicuro e 
con poche 

sbavature. Quando sbaglia sa 
rimediare. 

7 BAMBA: realizza il gol 
direttamente da corner e 

le azioni principali partono 
quasi tutte dai suoi piedi, 
quelli che danno qualità al 
gioco della Pontenurese. 

6 KANE: l’avvio è di grande 
dinamismo, poi cala 

d’intensità insieme alla squa-
dra. Si riprende nel finale. 

6 STORCHI: Bonini devia 
sulla traversa il suo tiro a 

inizio ripresa.  

5,5 BONGIORNI R.: 
grande impegno, ma 

in difficoltà quando deve 
innescare i compagni in 
attacco. 

6,5 BURGAZZOLI: le sue 
due punizioni si 

traducono in una traversa 
dopo due minuti e in un palo 
all’ultimo respiro. La sfortuna 
non ha premiato una gara di 
grande sostanza. 

6 MISTER BONGIORNI D.: la 
sorte non ha dato un 

aiuto, ma alla sua squadra è 
mancata intensità nel primo 
tempo. Meglio invece nella 
ripresa.

PAGELLE DI LEZ

Calcio / Promozione Bamba a quota 11 
Con il gol di ieri, Bamba raggiunge 
quota 11 in classifica marcatori, 
affiancando così Storchi.

Un magico Bamba 
ma i legni frenano 
la Pontenurese

PONTENURESE  1 
BORETTO  1 

PONTENURESE: Dordoni, Marchi, Bara, 
Carini, Bonomi, Compaore, Bamba, Ka-
ne, Storchi, Bongiorni R. (70’ Preda) (90’ 
Gambazza), Burgazzoli. All. Bongiorni D. 
BORETTO: Bonini, Callegari, Pedrazzini 
(61’ Cabras), Sassi, Rocchi, Parmiggiani, 
Cantea, Gandolfi, Diouf Philippe, Calliku 
(61’ Scaglioni), Sow Sergigne. All. Melot-
ti. 
Arbitro: Danelli di Bologna (Dia e 
Morabito). 
Reti: 35’ Diouf Philippe, 60’ 
Bamba. 
Note: ammoniti Burgazzoli, Carini, 
Parmiggiani e Pedrazzini. 
●  Se sul piano del gioco il pareg-
gio fra Pontenurese e Boretto è 
equo, i padroni di casa possono re-
criminare per i tre legni colpiti, l’ul-
timo dei quali al 98’ quando la par-
tita era ormai ai titoli di coda. L’un-
dici di Dario Bongiorni si deve 
dunque accontentare di un pun-
to al termine di un incontro inten-
so, in cui gli ospiti sono andati in 
vantaggio, per essere poi ripresi 
dalla rete di Bamba direttamente 
da calcio d’angolo. 
La gara è cominciata per la Ponte-
nurese sotto i migliori auspici. Do-
po un solo minuto trema infatti la 
traversa del Boretto. La punizione 
guadagnata al limite dell’area da 
Bamba e calciata da Burgazzoli in-
coccia il legno, subito dopo lo stes-
so Bamba non riesce a ribadire 
nello specchio della porta da favo-
revole posizione. 
La Pontenurese appare volitiva, 
ma al 14’ è la squadra di Melotti a 

rendersi pericolosa di testa in se-
guito a un calcio d’angolo, con il 
pallone che si perde di poco sul 
fondo.  
Al 20’ si rifanno vivi i padroni di ca-
sa: buona l’azione di Bara sulla 

mancina, il cross è toccato legger-
mente da Riccardo Bongiorni e si 
trasforma in un invito a nozze per 
Burgazzoli, che però non arriva 
per pochissimo sul pallone. 
Da quel momento il Boretto pren-

Burgazzoli, un palo e una traversa

Due traverse e un palo per la squadra di mister Bongiorni, sotto  
con il Boretto e poi riemersa con un gol da corner dell’ivoriano

de fiducia, aumenta il ritmo e gua-
dagna metri di campo. Come ri-
sposta, in casa Pontenurese, Stor-
chi e Bamba si scambiano la fascia, 
ma con scarsi risultati. Così  al 35’ 
il Boretto passa: l’arbitro assegna 
un contestato calcio d’angolo, il 
cross è preciso per la testa di Sas-
si, che trova Dordoni pronto alla 
parata, ma che nulla può su Diouf 
Philippe, bravo ad anticipare la 
coppia difensiva Compaore-Cari-
ni. L’ultimo sussulto del primo 
tempo è una conclusione fuori di 
Calliku. 
L’avvio di ripresa mostra una Pon-
tenurese più incisiva. Dopo due 
giri di lancette il cross di Bara giun-
ge a Storchi, il cui tiro è deviato sul-
la traversa da Bonini. Sul corner 
seguente Compaore va vicino al 
pareggio. Che arriva al 60’. Fa tutto 
Bamba, prima con un tiro che la 
deviazione di un difensore trasfor-
ma in calcio d’angolo, poi batten-
do il corner con una parabola al 
veleno che nessuno tocca e che si 
insacca sul palo lontano. 
La Pontenurese insiste e va alla 
conclusione con Burgazzoli, ma il 
finale è tutto da vivere. Dopo ave-
re sprecato una grande occasione 
calciando alto il cross del neo en-
trato Cabras, Doiuf Philippe con-
quista una punizione dalla lunet-
ta che Scaglioni calcia male, azio-
ne che si ripete a maglie invertite 
dall’altra parte del campo a tem-
po ormai scaduto. Al contrario del 
suo avversario Burgazzoli calcia 
bene e basso, ma trova il palo a ne-
gargli il gol della vittoria. 

_Filippo Lezoli

Bongiorni: 
«Trenta legni 
in una stagione 
ora salviamoci»

●  La traversa dopo un paio di mi-
nuti, oltre ad avere negato il vantag-
gio immediato alla Pontenurese, 
per il tecnico di casa ha avuto an-
che un peso specifico sull’atteggia-
mento iniziale dei suoi giocatori. 
«Abbiamo colpito subito la traver-
sa - dice Dario Bongiorni - e proba-
bilmente ci siamo adagiati, pen-
sando forse che la gara sarebbe sta-
ta più semplice del previsto. Così  
abbiamo iniziato la partita un po’ 
sotto ritmo, mentre nella ripresa, 
quando dovevamo recuperare, sia-
mo usciti meglio, benché rischian-
do un po’ perché abbiamo accetta-
to l’uno contro uno». 
Sui tre pali dice che «ci sono stagio-
ni in cui capitano queste cose e 
quella in corso è una di queste: ab-
biamo colpito quasi trenta legni, fra 
pali e traverse». Sul resto della sta-
gione Bongiorni invita a non ab-
bassare la guardia: «Restano tre o 
quattro punti per salvarci. Dobbia-
mo assolutamente conquistarli». 
Anche Sandro Melotti, tecnico del 
Boretto, ritorna sui pali colpiti dal-
la Pontenurese. «Siamo stati fortu-
nati perché i nostri avversari han-
no colpito il palo proprio a fine par-
tita - dice - anche se pure a noi non 
sono mancate un paio di situazio-
ni importanti in cui avremmo po-
tuto fare gol». 
«Per quanto riguarda la partita non 
posso che considerarla buona - ag-
giunge - d’altronde affrontavamo 
una squadra che soprattutto in at-
tacco ha delle qualità. Il problema 
che si è presentato oggi è il mede-
simo che abbiamo riscontrato, ad 
esempio, a Sarmato: quando si co-
struiscono delle azioni importanti 
bisogna poi concretizzarle. Non ci 
resta che portare a casa il punto, 
consapevoli comunque di avere 
continuato la striscia positiva di ri-
sultati». _Fil.Lez

Il tecnico di Bobbio evidenzia 
la malasorte dei suoi. Melotti:  
«Un punto molto prezioso»

In alto Farras Bamba in azione, sopra Andrea Storchi e, a destra, 
un’uscita in presa di Filippo Dordoni FOTO ANGELA PETRARELLI

Cantiello è cecchino infallibile 
la CastFontana non si ferma più 

LUZZARA  0 
CASTELLANA FONTANA    3 

LUZZARA: Tosi, Bonaccio, Saviola, Pa-
risi, Flisi, Bartoli, Martino, Kpalobi, Gual-
tieri, Tinterri, Lomellini. Nella ripresa so-
no entrati: Oliverio, Gozzi, Nunziata, Li-
gabue e Donelli. All. Iotti.  
CASTELLANA FONTANA: Castagnetti, 
Di Cosmo, Groppi, Alberici, Domeni-
chetti (70’ Lucanto), Di Placido, Cecere 
(80’ Parenti), Monopoli, Cantiello, Fa-
nelli, De Santis. All. Dellagiovanna. 
Arbitro: Leotta di Bologna. 
Reti: 25’ Cecere, 55’ (rigore) e 80’ 
(rigore) Cantiello.  

LUZZARA (REGGIO EMILIA) 
●  Seconda vittoria consecutiva 

per la CastFontana, che passeg-
gia nella Bassa reggiana e conso-
lida la quinta posizione. 
Il quinto risultato utile di fila di-
mostra l’ottimo stato di salute dei 
valtidonesi e, soprattutto, mantie-
ne vivo il sogno play off, che però 
si disputeranno solo in caso di di-
stacco dalla seconda non supe-
riore a sei punti. Al momento la 
damigella d’onore Bobbiese ne ha 
sette in più rispetto ai ragazzi di 

Dellagiovanna, attesi quindi da 
una lunga volata finale.  
CastFontana schierata ieri con un 
3 – 5 – 2 formato da Castagnetti in 
porta, Di Cosmo, Di Placido e 
Groppi in difesa, Domenichetti a 
protezione del pacchetto arretra-
to, Monopoli e Cecere interni più 
le ali Alberici e Fanelli a sostegno 
di De Santis e Cantiello. 
Al 25’, un’azione manovrata per-
mette a Monopoli di affondare 
sulla sinistra e a Cecere di insac-
care il traversone del compagno 
con un colpo da biliardo nell’an-
golino basso: 0 – 1. Passano 10’ e 
Cantiello centra in pieno la traver-
sa con una punizione dal limite 
che avrebbe chiuso anzitempo la 
contesa. 
Il raddoppio è solo rimandato 
all’inizio della ripresa, quando 
Domenichetti va al tiro e un difen-
sore locale devia con la mano. È il 

55’ e sul dischetto si presenta Can-
tiello, che non lascia scampo a To-
si con una staffilata nell’angolino: 
0 – 2. La reazione del Luzzara è 
pressoché inesistente, tanto che 
Castagnetti vive una giornata da 
spettatore e gli ospiti controllano 
in scioltezza il 4 – 3 – 3 con cui so-
no disposti i padroni di casa. A 10’ 
dalla fine arriva così  anche il tris, 
firmato ancora una volta da Can-
tiello e sempre dal dischetto per 
un fallo di Bonaccio ai danni del 
neoentrato Parenti: 0 – 3. All’85’ il 
Luzzara perde la testa e due gio-
catori in un colpo solo, dato che 
vengono espulsi Tinterri per dop-
pia ammonizione e Nunziata per 
proteste. A tempo quasi scaduto 
i piacentini sfiorano pure il poker 
con Di Placido, la cui incornata su 
calcio di punizione non inquadra 
lo specchio della porta. 

_Matteo Eremo

Cantiello (CastFontana) 

Cecere e due rigori del bomber 
mandano ko il Luzzara e 
valgono il quinto risultato utile

Fossati esonerato 
Esposito a Carpaneto

●  Cambio della guardia sulla 
panchina del CarpaChero. La so-
cietà di patròn Pietro Filippi, pur 
a malincuore, ha deciso ieri di sol-
levare dall’incarico Oreste Fossa-
ti affidando la guida della squadra 
ad Andrea Esposito, tra le altre ex 
mister del Chero in Prima Cate-
goria, coadiuvato da Diego Papi-
ni, a sua volta già allenatore dei 
2009 biancazzurri. Fatale dunque 
all’ex condottiero la bruciante 
quanto incredibile sconfitta pati-
ta nell’anticipo col Cervo e più in 
generale i cinque passi falsi nelle 
ultime otto, con la situazione di 
classifica che non può certo dirsi 
drammatica ma che si è rifatta 
preoccupante in chiave salvezza. 
Fatto è che il rendimento del col-
lettivo in progressivo calo ha in-

dotto i vertici societari alla sterza-
ta, auspicando che il tandem tec-
nico entrante sappia toccare le 
corde giuste per rivitalizzare la 
squadra. «Teniamo ringraziare in 
maniera particolare mister Fos-
sati – sottolinea patròn Filippi -, 
col quale ci siamo separati senza 
alcun rancore ed in buoni rappor-
ti. Ma non avevamo altra scelta vi-
sto che la squadra non riusciva più 
a rispondere alle sue sollecitazio-
ni. La salvezza è a portata di ma-
no, ma c’è ancora tanto da fare per 
centrarla. Indispensabile, a nostro 
parere, produrre un’energica 
scossa allo spogliatoio per non fal-
lire l’obiettivo». Obiettivo che, al 
primo colpo in Promozione, il 
CarpaChero di mister Fossati ave-
va fatto suo. Ma quella è un’altra 
storia.   Tra le precedenti esperien-
ze del neo mister Esposito anche 
la proficua collaborazione con Ar-
naldo Franzini al Lumezzane. 

_Vill

Divorzio improvviso dopo il ko 
rimediato con Il Cervo, arriva 
l’ex collaboratore di Franzini


